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		TI HANNO FATTO CREDERE....
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di daniele lapenna

TI HANNO FATTO CREDERE CHE non devi scomodarti se vuoi mangiare qualcosa, perch�é ci sar�à sempre qualcuno che potr�à

consegnarti a casa una bella pizza, un panino, un abito, anche se questi �è un lavoratore sotto pagato, che dovr�à correre anche sotto

la pioggia, rischiando la vita per portarti una bella pizza calda. 

�      

		

� 

 TI HANNO FATTO CREDERE CHE non devi attendere troppo per essere servito : meriti un servizio veloce. Ed �è cos�ì che hanno

schiavizzato i lavoratori in ogni ambito, premendo sulla velocit�à , acuendo il loro stress, per ottenere solo futuri lavoratori malati,

depressi e sempre a rischio povert�à. Non puoi attendere quando sei in fila al supermercato, e scalpiti dacch�é non puoi, non devi

attendere. Sei una specie di imperatore che ordina ai propri servi, ma non te ne avvedi. TI HANNO FATTO CREDERE CHE sei tu a

decidere quali prodotti acquistare in ogni negozio, reale o virtuale: " sei libero di scegliere! ", dicono. Peccato che i prodotti vecchi

scompaiano, la variet�à cambi, e spesso ti ritrovi ad esclamare �« Quel prodotto buono non lo fanno pi�ù, vab�é, prover�ò quest' altro

�».I prodotti durevoli scompaiono, e creano quelli che, dopo un po', si rompono. L' economia gira, tu acquisti, loro sfruttano i lavoratori

e vendono, tu ti convinci che hai bisogno di quell'oggetto, e il cerchio si chiude. 

 TI HANNO FATTO CREDERE CHE �è giusto tu non spenda tanto per certi prodotti . �È cos�ì che ti ritrovi beni che costano poche

monete dietro ai quali c'�è sempre almeno un lavoratore, spesso minorenne, che con la paga mensile che riceve non pu�ò neanche

cibarsi ogni giorno. Non ti chiedi come mai quell' oggetto costi cos�ì poco, non ti chiedi perch�é provengano dalle nazioni pi�ù

povere del mondo, non ti chiedi se, dietro, qualcuno abbia sofferto per fartelo arrivare sino al tuo negozio.

 TI HANNO FATTO CREDERE CHE non sei abbastanza ricco, meriti di pi�ù. Eppure hai un lavoro, un' automobile, forse anche una

bicicletta, abbonamenti mensili di servizi telefonici, palestra o altro, vai in vacanza almeno una volta l'anno, oppure ti rilassi da qualche

parte ogni domenica. Non sei ricco, ma non sei neanche povero . Se ti dicessero che puoi vivere bene con il minimo che possiedi, non

sarai pi�ù un assiduo consumatore, e qualcuno dovr�à di nuovo operare per convincerti di aver bisogno di servizi dei quali non

usufruisci. Ti fai usare, e ti lamenti ogni giorno Non guardi chi veramente non ha nulla, perch�é a te manca qualcosa. Sei diventato un

individuo affamato di oggetti materiali, privo di ci�ò di cui avresti realmente bisogno. 

 TI HANNO FATTO CREDERE CHE il terreno sul quale cammini sia tuo, e che ci�ò che gli altri possiedono, non sia loro, ma tuo. Ti

hanno convinto a proteggere, con la rabbia e la violenza, un territorio che la Natura ha donato ad ogni essere vivente. Hai occupato un

suolo dove vivano animali, e quando questi tornano a invaderlo, urli perch�é invadono il "tuo" territorio. Il tuo popolo ha depredato i

territori di altre nazioni, e ora ti lamenti se questi giungono nella tua nazione perch�é la loro �è in carestia. Ti hanno convinto che

quello �è "tuo", e questo �è "mio" facendoti diventare cos�ì egoista da far schifo anche a te stesso, e infatti non perdi tempo a

comprenderlo, altrimenti potresti odiarti. 
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 TI HANNO FATTO CREDERE CHE �è facile diventare ricchi giocando a qualche giochino di pochi euro Le probabilit�à per indovinare

quei numeri sono cos�ì irrisorie che, se tu le capissi realmente (o almeno le accettassi per quel che sono), smetteresti di gettare soldi

in quella maniera. Non hanno premuto nel farti studiare la matematica, e neanche si affannano per spiegarti le probabilit�à di vincita:

spendere denaro illudendoti di diventare ricco, convincendoti che la vera felicit�à sar�à l'essere ricco. Sei un topo in gabbia, e i

governanti ridono alle tue spalle. 

 TI HANNO FATTO CREDERE CHE �è meglio soli che mal accompagnati. �È cos�ì che hanno spezzettato il popolo, rendendolo

debole Anzich�é unirsi per un buon vivere comune, ci si uccide e ci si accapiglia come cavie da laboratorio. Il governante indica, con

il dito, il gatto: i due topi sono tranquilli, dacch�é al sicuro. Per�ò si azzuffano per ottenere pi�ù cibo dal loro padrone: questi non

dialogheranno e non capiranno che sono in una gabbia, non potranno fuggire ed esser realmente liberi , e non capiranno mai che il

vero nemico �è chi li ha rinchiusi l�ì dentro. 

 TI HANNO FATTO CREDERE CHE il tuo giudizio �è importante. Lo scopo della tua vita non �è la ricerca della vera felicit�à, ma la

notoriet�à. Un elfie sotto il quale ricevi tanti like vale pi�ù del dedicare tempo alle persone che non sono felici. I tuoi click permettono a

multinazionali che lavorano su internet di arricchirsi e, mentre tu passi il tempo a lamentarti sui social networks, l'azienda si arricchisce

ad ogni tuo post. In mano hai un mezzo che pu�ò esser usato per confortare ed aiutare anche persone molto distanti da te, eppure

non ne sei consapevole. 

 TI HANNO FATTO CREDERE CHE �è importante guadagnare per sopravvivere, anche facendosi schiacciare e umiliare . Non

importa quanto tu venga sfruttato e maltrattato, l' importante �è sopravvivere, non morire, e proseguire a reggere il "sistema" che

regge l'economia. Spendere, acquistare, usufruire : le parole magiche che permettono, a certi soggetti, di vivere nella pi�ù quieta

tranquillit�à. 

 TI HANNO FATTO CREDERE tante cose, e ti stanno convincendo di tante altre dalla tua nascita sino ad oggi. Non sei veramente

libero, ma non lo vuoi ammettere. Sei convinto che, spendendo liberamente del denaro, tu sia libero , ma non �è cos�ì. Sei convinto

che non sei abbastanza ricco, nonostante c'�è chi non ha neanche un panino da mangiare. Sei convinto che quello che possiedi sia

tuo , anche se il costo della fatica altrui non �è equiparato completamente al prezzo che hai pagato per ottenerlo. Quando urli o lanci

insulti contro qualcuno, quando volutamente non vuoi vedere la realt�à, quando ti convinci di cose che non sono vere, quando ti

lamenti senza confrontarti con gli altri,... non sei libero. Sei schiavo. Schiavo di chi ti manipola per i suoi interessi. Esci, guarda la

natura, comprendila, e capirai. Solo cos�ì sarai libero.
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